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Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

REGGIO EMILIA 

Area III – Ufficio Prevenzione Incendi 

Reggio Emilia, data del protocollo 

 

Allo Sportello Unico per le Imprese dei Comuni di 
Cadelbosco Sopra – Correggio – Campagnola 
Emilia – Fabbrico – Rio Saliceto – Rolo – San 
Martino in Rio 
suap.correggio@cert.provincia.re.it 
 
e p.c. arch. Angelo Musiari 
angelo.musiari@archiworldpec.it 
 

 

 

OGGETTO: Pratica n° 38855 Richiesta documentazione integrativa  

Ditta: Tanzi Aurelio Petroli S.r.l. 

Sita nel Comune di: Correggio 

Via/Piazza: Via della Pace civico n. 10A 

Attività: distributore carburanti 

Rif.to  
 

SUAP 
80/21/Ind.Conf 

ascritta al punto n° 13.4.C del D.P.R. 01.08.2011 n° 151 - all. 1  

 
 

 Con  riferimento  alla  istanza  di: 
 

 Valutazione progetto (art. 3 D.P.R. 151/2011)  
 Valutazione progetto in Deroga (art. 7 D.P.R. 151/2011) 

 

 

 pervenuta  in  data 25/11/2021 prot. 19211 dallo Sportello Unico per le Imprese dei 
Comuni di Cadelbosco Sopra – Correggio – Campagnola Emilia – Fabbrico – Rio Saliceto – 
Rolo – San Martino in Rio, 

inserita nel procedimento unico, conferenza di servizi decisoria, forma simultanea 
modalità sincrona, 
 si comunica che da un esame  tecnico preliminare effettuato dall’incaricato del 
Procedimento è emerso che la documentazione inviata a corredo  dell’istanza è risultata 
carente e/o incompleta  rispetto  a quanto previsto dal D.M. 07/08/2012.  
 Stante quanto sopra si richiede di produrre adeguati elaborati tecnici integrativi afferenti 
alle seguenti: 
 
1. impianto GNL, D.M. 30/06/2021 ss.mm.ii.: 
 

A. necessario approfondimento di quanto richiesto dall’ art. 5 – ubicazione 
dell’impianto, sia consegnato quanto previsto al comma 4; 

 

B. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 2, principi 
generali, in particolare: 
 punti 2.2 […]tutte le componenti critiche dell’impianto (in particolare il serbatoio e il 

vaporizzatore con i relativi vincoli di fondazione e il terreno) e le linee di impianto devono essere 
sottoposte a verifica sismica. Inoltre si deve valutare la congruenza degli spostamenti 
differenziali tra le linee e le componenti critiche dell’impianto a cui sono connesse ed indicare le 
misure compensative. Per le verifiche si deve fare riferimento alle “norme tecniche per le 
costruzioni” in vigore […] 

MODULARIO 

V.F. - 1 
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Sia consegnata adeguata documentazione a firma di tecnico strutturista a 
verifica di quanto sopra. 

 

 punti 2.7 […] È consentito l’accesso nella stazione di rifornimento ad una sola autocisterna alla 
volta. La viabilità interna deve prevedere un itinerario stradale indipendente per l’autocisterna 
con carreggiata di larghezza minima di 2,75 metri fino all’area tecnica di stazionamento ove ha 
luogo il travaso per il rifornimento del serbatoio fisso e le attività di servizio correlate, rispetto 
all’itinerario previsto per i veicoli a motore in rifornimento nella medesima stazione o in sosta 
temporanea o prolungata, con la previsione e l’apposizione di segnaletica.[…] 
Dallo studio della documentazione consegnata non risulta esplicito rispetto di 
quanto sopra, sia prodotto aggiornamento dell’elaborato grafico esplicitando la 
viabilità interna prevista. 
Sia prevista l’implementazione dell’indicazione dei percorsi carrabili e pedonali 
previsti all’interno dell’attività, esplicitazione della segnaletica a terra indicante i 
flussi veicolari, i divieti e le precedenze; 

 

C. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 5, serbatoi 
criogenici di GNL, in particolare punti 5.2.1, 5.2.3 e 5.2.10; 
 

D. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 11, recinzione, in 
particolare punti 11.1; 

 

E. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 13, dispositivi e 
configurazione del punto di riempimento dei serbatoi criogenici, in particolare punti 
13.3 e 13.10; 

 

F. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 14, tubazioni di 
GNL e di GNC, in particolare punti 14.2, 14.3, 14.7, 14.8 e 14.12; 

 

G. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 16, impianto di 
terra e di protezione delle strutture dalle scariche atmosferiche, in particolare punti 
16.1; 

 

H. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 21, apparecchi di 
distribuzione di GNL, in particolare punti 21.6; 

 

I. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 22, distanze di 
sicurezza previste ai fini della prevenzione incendi, in particolare punti 22.2. Siano 
predisposti adeguati elaborati grafici esplicanti il rispetto delle distanze richiamate;  

 

J. necessario approfondimento di quanto previsto all’Allegato 1 punti 25, norme di 
esercizio, in particolare punti 25.2.. Non risulta chiaro se sia prevista la modalità self-
service per l’erogazione del GNL;  

 

Rispetto quanto sopra sia prodotto adeguato aggiornamento documentale al fine di 
evincere il rispetto normativo del riferimento richiamato. 

 
2. impianto GNC, D.M. 24/05/2002 ss.mm.ii.: necessario approfondimento punti 2.10 

protezioni antincendio, Titolo III Distanze di sicurezza. Necessaria predisposizione 
d’adeguato elaborato grafico. Non risulta chiaro se per l’erogazione GNC sia prevista la 
modalità self-service; 

 
3. necessario approfondimento dell’ambito ‘isola ecologica’: valutazione del rischio incendio 

considerata l’adiacenza agli elementi pericolosi dell’impianto GNL; 
 
4. approfondimento assoggettamento alla Direttiva Seveso III D.Lgs 105/2015 ss.mm.ii.: 
- approfondimento densità utilizzate per il calcolo della massa sia di GNL che di GPL, 

richiamo schede prodotti ed approfondimento grado di riempimento per il calcolo della 
massa sia di GNL che di GPL, richiamo schede produttori serbatoi; 

- ricalcolo massa sostanze presenti per eventuale assoggettamento alla direttiva 
richiamata; 
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5. necessario produrre adeguata valutazione ATEX con esplicitazione delle aree ove risulta 
possibile la formazione d’atmosfere potenzialmente esplosive, classificazione aree secondo 
quanto al D.Lgs. 81/08 ss.mm.ii.. 

 
 
 
 
 

Le modifiche agli elaborati presentati ed agli atti, derivanti dalle richieste sopra, dovranno 
evincersi ESCLUSIVAMENTE tramite l’utilizzo di adeguata simbologia/colorazione, 
velocizzando le operazioni di successivo controllo documentale.  

 
Eventuali chiarimenti rispetto a quanto sopra potranno essere richiesti al funzionario 

istruttore del presente procedimento. 
 
Quanto richiesto dovrà essere prodotto, con lettera accompagnatoria che riprenda i 

punti sopra riportati, secondo una delle seguenti modalità:  
 

 documentazione in forma cartacea: presentazione in duplice copia presso l’Ufficio Prevenzione 
Incendi di questo Comando Provinciale VV.F.; 

 documentazione in forma digitale: invio al S.U.A.P. competente  
 

 
Il Funzionario Istruttore 

D ing. Riccardo BUGANE’ 
(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 

Il Comandante Provinciale  

PD ing. Francesco MARTINO 
 (firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 
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